
Lo sviluppo

Bagnoli
si riparte

con tre progetti
Ecco il progetto di ricostruzione
del museo di Città della Scienza,
incendiato 10 anni fa. C'è la fir-
ma di Gaetano Manfredi,. sinda-
co e commissario di Bagnoli.
Mentre sono in corso ancora le
bonifiche.
di Alessio Gemma a pagina 8

Il commissario: "Giornata importante, sbloccate le opere"

Accelerata sulla Nuova Bagnoli
la firma di Manfredi su 3 progetti:

il museo di Città della Scienza
polo tecnologico e cabina elettrica

di Alessio Gemma
Ecco il progetto di ricostruzione
del museo di Città della Scienza,
incendiato 10 anni fa. C'è la firma
di Gaetano Manfredi, sindaco e
commissario di Bagnoli. Mentre
sono in corso ancora le bonifiche -
completata quella dell'ex Eternit -
si gettano le basi per lo sviluppo
della nuova Bagnoli. Tutto in un
decreto sottoscritto dall'ex retto-
re. Tre cantieri. Oltre al museo del-
la fondazione Idis-Città della
Scienza, si dà l'ok anche a un altro
sito, il polo tecnologico dell'am-
biente.
E si individua un'area nel parco

urbano dove realizzare una cabi-
na elettrica che dovrà alimentare
la Bagnoli del futuro.
«Una giornata importante per-

ché con questa conferenza dei ser-
vizi abbiamo sbloccato le prime
opere che partiranno a Bagnoli»,
dice Manfredi. Il rogo del Science
centre, il 4 marzo del 2013, aveva
acceso negli anni successivi la di-
sputa su dove ricollocare il mu-
seo.
Non più sul sito originario, per

non interrompere la linea di co-
sta. Di fronte all'ipotesi di un arre-
tramento della struttura, alla fine
- come noto - la scelta è caduta
sull'attuale parcheggio di Città
della scienza. È su 23 mila metri
quadrati affacciati su via Coroglio

Commissario
II sindaco Gaetano Manfredi

che risorgerà il nuovo museo con
un «un unico corpo di fabbrica di
3 livelli fuori terra e un'altezza
massima di circa 18 metri». Valore
stimato: 50 milioni. Al suo interno
aree per esposizioni temporanee
e permanenti, spazi didattici, zo-
na ristoro. Il parcheggio attuale in-
vece sarà spostato alle spalle del
museo. Ancora: dietro la cosiddet-
ta pinetina sarà costruito da parte
di privati il polo tecnologico
dell'ambiente, investimento di 37
milioni. "È il primo intervento svi-
luppato a Bagnoli da privati - si
legge in un comunicato - e mira a
realizzare un moderno polo ter-
ziario teso a riunire, in un'unica
sede, le eccellenze nel settore del-
la ricerca scientifica, dell'applica-
zione industriale sullo sviluppo e
l'evoluzione delle risorse dell'am-
biente. Il progetto, che arriva fi-
nalmente alla sua definizione, era
stato già immaginato nel 2011 e
aveva poi subito una battuta d'ar-
resto". Sarà installata invece vici-
no all'ex Acciaieria nel parco urba-
no "la cabina elettrica ad alta e
media tensione che - si legge - sa-
rà il cuore pulsante dell'intero
programma". Spetterà alle socie-
tà Terna ed Enel il successivo pro-
getto e la realizzazione.
Museo, polo ambientale e cabi-

na elettrica. Tre cantieri che han-
no ricevuto il via libera in un me-

se. Era partito a fine marzo il tavo-
lo con tutti gli enti e le istituzioni
per approvare le opere. "Grazie al-
le semplificazioni introdotte dal
ministro Fitto - spiega Manfredi -
si è potuto procedere, con inusita-
ta speditezza, all'approvazione
definitiva delle modifiche urbani-
stiche e dei progetti di rigenera-
zione senza il ricorso ad ulteriori
fasi burocratiche. Si tratta di una
rilevantissima semplificazione
che consente al commissario
straordinario di accelerare i tem-
pi delle procedure urbanistiche e
di rilasciare i titoli abilitativi per
gli interventi edilizi anche dei pri-
vati nell'area di Bagnoli-Coro-
glio".
Dino Falconio, sub commissa-

rio di Bagnoli, esulta: «Finalmen-
te, con la nostra tecnica dello step
by step, stiamo passando dalle pa-
role ai fatti».
Soddisfazione della presidente

del consiglio comunale Enza Ama-
to: «L'auspicio è di continuare a la-
vorare, con la medesima sinergia
tra Comune, Regione, Invitalia
(soggetto attuatore, ndr) e tutti gli
attori coinvolti, affinché si rag-
giunga in tempi ristretti anche l'o-
biettivo di realizzare nell'area Ba-
gnoli gli insediamenti immobilia-
ri che debbono essere delocalizza-
ti dal borgo e destinati al più pre-
sto agli abitanti di Coroglio».
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